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Dal 7 maggio partono i corsi per imparare a usare le “joelette” e rendere i sentieri accessibili a più persone

Al Cai lezioni con le carrozzine da trekking

A ottobre ad Arenzano prenderà il via l’attività di istruzione
dei sanitari destinati a lavorare su navi da crociera e traghetti

È
il 1987 quando Joel 
Claudel  realizza  la  
prima  joelette,  una  
carrozzina monoruo-

ta da fuoristrada, per suo ni-
pote malato di miopatia, con-
sentendogli così di praticare 
il trekking e immergersi nel-
la  natura.  Grazie  a  questa  
carrozzina,  manovrata  da  
più persone secondo i tratti 
da affrontare, le barriere del-
la montagna possono essere 
abbattute e ormai l’escursio-
nismo condiviso è diffuso. Il 
Club Alpino Italiano della Li-

guria ha a disposizione una 
nuova joëlette, donata dalla 
scuola di Fondo-Escursioni-
smo “Marno Revello”.

«La nuova joëlette ha già 
fatto il suo debutto sui sentie-
ri a partire dall’inizio della 
primavera – spiega il presi-
dente del Cai Liguria Rober-
to Manfredi – e sarà messa a 
disposizione  delle  sezioni  
grazie all’ausilio di volonta-
ri. Oltre all’impegno sul cam-
po occorrono diverse accor-
tezze, tra cui la verifica delle 
difficoltà del sentiero e la pre-
senza di ostacoli spesso rite-
nuti marginali per il cammi-
natore esperto, ma ostativi 

per chi utilizza la joëlette».
Le richieste di utilizzo so-

no così numerose da richie-
dere parecchi accompagna-
tori esperti nell'uso degli au-
sili  meccanici  da  fuoristra-
da. Quindi per formarli il Cai 
avvierà un corso, dal 7 mag-
gio al 18 giugno, che preve-
de 8 ore di lezioni teoriche 
via web e 8 ore di esercitazio-
ne sul campo. La pratica a Po-
nente  si  terrà  a  Cervo,  
nell’Imperiese,  l’11  giugno  
(dalle 9 alle 16) nel parco co-
munale del Ciampà, mentre 
a Levante il 18 giugno (sem-
pre ore 9-16) presso il Colle 
del telegrafo nel Parco delle 

Cinque  Terre.  «L’impiego  
della joëlette è agevole per 
tanti tracciati in cui si utiliz-
zano  senza  problemi  le  
mountain bike. L’opportuni-
tà  è  fondamentale,  sia  dal  
fronte dell’inclusività sia del-
la condivisione. Del resto, la 
montagna ci insegna da sem-
pre il rispetto della natura e 
dell’altro ed è di esempio per 
sfidare le proprie potenziali-
tà” conclude Manfredi. «Di 
retorica  sull’inclusività,  
sull’accessibilità se ne fa tan-
ta.  Poi  ci  sono  i  progetti,  
quelli  veri,  che portano la 
nostra comunità e lo Stato 
stesso verso un futuro di rea-
le inclusione e vera accessi-
bilità - dichiara il ministro al-
le Politiche della Disabilità 
Erika Stefani -. Un progetto 
frutto di condivisione per-
ché la disabilità necessita di 
fare rete».ALE.PIE. —
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L’
ultimo  allarme  
era stato dato nel 
luglio dello scorso 
anno da Confitar-

ma, Assarmatori  e  Associa-
zione nazionale  dei  medici  
di bordo, ma da anni le asso-
ciazioni  armatoriali  denun-
ciavano  l’insufficienza  dei  
medici di bordo, alla fine ag-
gravata dalla pandemia e dal-
la concentrazione di tutte le 
figure professionali disponi-
bili per la campagna vaccina-
le. Ma la presenza dei medici 
di bordo è però obbligatoria 

per le navi passeggeri, fa par-
te del numero minimo di qua-
lifiche professionali obbliga-
torie a bordo per poter navi-
gare. E in un periodo come 
quello estivo, quando il traffi-
co si intensifica, a partire dai 
collegamenti con le isole, cre-
sce il rischio di non poter ga-
rantire la continuità territo-
riale. Ma ora qualcosa è cam-
biato, grazie a un progetto di 
fatto targato Liguria.

E’  stata  infatti  presentata  
nei giorni scorsi al Ministero 
della Salute la Scuola di Alta 
Formazione per i  Medici  di  
Bordo, primo esempio al mon-
do,  che  prenderà  il  via  nel  
prossimo ottobre presso Villa 
Figoli,  sede  di  Arenzano  

dell’Accademia della Marina 
Mercantile di Genova, dotata 
anche di una nuova e moder-
na foresteria. Idea e realizza-
zione si devono ad Assarmato-
ri,  l’associazione  presieduta  
da Stefano Messina che riuni-
sce numerose compagnie ita-
liane di navigazione e alcune 
tra  le  principali  compagnie  
estere attive in ogni segmen-
to del trasporto marittimo, in 
stretta  collaborazione  con  
l’Accademia stessa, l’Universi-
tà di Genova, l’Ordine di Mal-
ta,  il  Centro  Internazionale  
Radio Medico (CIRM) e l’Uffi-
cio di Sanità Marittima, Ae-
rea e di Frontiera (USMAF). 
Con  l’immediato  appoggio,  
come ha sottolineato il sotto-

segretario di Stato, lo spezzi-
no Andrea Costa, del Ministe-
ro della Salute. Il corso, che si 
articola in 12 giornate di 8 
ore ciascuna, è limitato a 20 
partecipanti  selezionati  tra  
brillanti giovani medici italia-
ni e comunitari, cui verrà ga-
rantito, grazie al contributo 
economico di Grandi Navi Ve-
loci, una rilevante quota di co-
finanziamento per prendere 
parte all’intervento formati-
vo. L’obiettivo del corso, coor-

dinato  da  Susy de Martini,  
consulente di Assarmatori, è 
quello di fornire le nozioni e 
le informazioni avanzate per 
la gestione del paziente criti-
co in situazioni a basse o me-
die risorse e in ambiente re-
moto come può essere quello 
di una nave, dove si deve af-
frontare ogni forma di emer-
genza da soli. Al termine, i  
partecipanti, il cui requisito 
di accesso è la Laurea in Medi-
cina e Chirurgia con la priori-

tà per i medici specializzati in 
Anestesia e Rianimazione e 
in Medicina di Emergenza, ri-
ceveranno le certificazioni ne-
cessarie a svolgere la profes-
sione a livello nazionale e in-
ternazionale.

«Questa tipologia di  for-
mazione  potrebbe  rappre-
sentare un modello replica-
bile da altre realtà» - ha det-
to  ancora  il  sottosegretari  
Andrea Costa. —
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L’EVENTO

Corsi per medici

alto marein

Presentata la Scuola di Alta 
formazione per medici di bor-
do che partirà il prossimo otto-
bre. Da sinistra, Messina, Vi-
dotto, Costa, De Martini

LA STORIA

FORMAZIONE

Grazie alla “joelette” i sentieri diventano agibili per tutti
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